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Anche le Ferrovie si dovranno trasformare 
in società per azioni. Ma appena sette mesi 
fa (dopo interminabili polemiche) il governo 
aveva scelto la strada dell'ente economico 

Per fare decollare l'operazione Necci dovrà 
liberarsi dei debiti (50mila miliardi) e 
passare allìnps le pensioni dei ferrovieri 
Un'altra mazzata da 30mila miliardi 

Il conto è 80mila miliardi 
I ministri del Cipe hanno deciso, almeno formal
mente, che anche le Fs devono trasformarsi in Spa. 
Sette mesi prima lo stesso governo aveva scelto in
vece la soluzione dell'Ente pubblico economico, 
dopo interminabili polemiche. L'operazione coste
rà all'erario SOmila miliardi per azzerare i debiti del
le Fs e passare all'lnps le pensioni dei ferrovieri. 1 
sindacati, attoniti: «È pura follia». 

RAUL WITTENBERG 

H i KOM'V Lo hanno deciso, 
almeno formalmente, i ministri 
del Cipe, prima o poi anche le ' 
Ferrovie dello Stato dovranno • 
diventare una società per azio
ni. All'amministratore, ancora . 
straordinario, delle Fs Lorenzo 
Necci tocca dunque preparare . 
un piano di traslormazione 
dell'Ente entro trenta giorni, in . 
base al quale il futuro governo 
dovrà decidere sul come e ' 
quando. ' < 

L'anno scorso partiti, mini
stri e sindacati si dilaniarono • 
sulla soluzione «istituzionale» 
da dare alla riforma delle Fs. 
non più azienda di Stato dal 
1985 con la legge 210. Ente 
pubblico o Spa? Fu una guerra 
fra le opposte fazioni, in en
trambe c'erano politici della 
maggioranza che tentavano di ' 
mantenere un piede in una ; 
azienda attraverso la quale, 
pur con scandali clamorosi (ci 
rimise la pelle noll'89 l'ex pre
sidente de Lodovico Ligato), 
in tempi passati avevano lucra
to affari innominabili. Final
mente in estate si trovò il punto 
d'intesa «incito nel disegno di 
legge di riforma presentato dal 
governo: le Fs saranno un Ente 
pubblico enonomico. Sembra

va cosa fatta, almeno sotto 
questo profilo (i problemi sor
sero in commissione per gli 
emendamenti del governo 
stesso che ricostituiva poteri 
del ministro ai danni dell'auto
nomia dell'Ente). Però la que
stione fu riproposta dal parla
mentare socialista Sanguinetti 
che rilanciò la Spa, senza pe
raltro avere molto seguito. Ed 
ecco che fra la sorpresa di tutti 
lo stesso governo che sette me
si fa aveva solennemente pro
clamato, anche per bocca del 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, il futuro dell'Ente per 
le Fs, l'altro ieri decideva la 
Spa. E dire che trai ministri del 
Cipec'era pure Bernini. 

La pnma cosa che farà Nec
ci nel preparare il piano, sarà 
quella di presentare il conto. 
Un conto salato, forse troppo 
per qualunque privato che si 
voglia coinvolgere nelle Fs co
me tali (altro e il discorso sulle 
società operative come quella 
per l'Alta Velocita). Nel '91 
l'Ente per incassare 4.267 mi
liardi di ricavi ne ha spesi 
13.904 di cui 1 Ornila per paga
re il personale. Quale privato sì 
carica una gestione che perde 

quasi diecimila miliardi l'an
no? I debiti pregressi ammon
tano a oltre SOmila miliardi, e 
per costituire la Spa dovrebbe
ro essere azzerati. 

Non basta. 400mila ferrovie
ri, fra quelli in quiescenza e 
quelli in attività, dovrebbero 
passare dal fondo previdenzia
le pubblicistico gestito diretta
mente dalle Fs ma senza una 
lira accantonata (il Tesoro pa
ga a pie di lista), a quello pri
vatistico dcll'lnps. Anche qui la 
gestione e passiva (2mila mi
liardi nel '92) perché , su 
230mila pensionati, a pagare i 
contributi ci son soltanto 
170mila ferrovieri. Si calcola 
che per il trasloco all'lnps. 
Necci dovrebbe dare a Mario 
Colombo qualcosa . come 
30mila miliardi. Insomma, la 
trasformazione dell'Ente Fs in 
Spa costerebbe almeno SOmi
la miliardi, la metà del deficit 
pubblico italiano stimato per il 
1992. A chi toccherebbe paga
re? Si accettano scommesse. • • 

La decisione del Cipe ha la
sciato attoniti i sindacati. Lu
ciano Mancini (Flit Cgil) ritie
ne che essa «crea solo allarme, 
senza risolvere alcun proble
ma delle Fs per le quali l'unica 
soluzione e quella dell'Ente-
holding che si articola in Spa». 
Stupito anche Gaetano Arconti 
(Fit Cisl). che definisce -pura 
follia» trasformare adesso in 
Spa l'Ente con tutti quei debiti 
di cui dovrebbe (arsi carico lo 
Stato, e invita a riflettere piutto
sto sulla Direttiva Cec n.440 
che liberalizza l'uso delle reti. 
E pure Sandro Degni (Uilt) ve
de nell'enorme passivo delle 
Fs il principale nemico dei pro
posili del Cipe. 

La Cinq, Berlusconi dà forfait 
Disertato il consiglio 
d'amministrazione 
Lyonnais rigetta le accuse 
• • ROMA II consiglio di am
ministrazione della Cinq, che 
era stato inzialmente convoca
lo [>er discutere l'ai, mento di 
capitale proposto da Silvio 
Berlusconi, si 0 tenuto ieri in 
assenza dei rappresentanti del , 
gruppo italiano. La riunione e 
servita a constatare da una 
parte che l'aumento di capita
lo non è realizzabile e dall'al
tra che il gruppo Berlusconi 
non desidera proseguire il suo 
piano di ripresa. I consiglieri 
non hanno comunque rilascia
to alcuna dichiarazione al ter
mine. In quanto alla •sorpresa» 
elio secondo un quotidiano 
del mattino sarebbe in gesta
zione, sulla base di presunti 
contatti in atto tra Berlusconi e 
Hachette per salvare l'emitten
te, da tutte e due le parti inte
ressate I indiscrezione è stata 
smentita, e Hachette ha preci-
Vito di non avere avuto contat
ti con Berlusconi «da dieci gior
ni», s . • • ' , • , ' • 

Clinvest. filiale • di • Credit 
Lyonnais e azionista della 
Cinq. ha replicato alle accuse 
contro le banche lanciate dal 
gruppo Berlusconi, dalla reda
zione dell'emittente e da alcu

ne personalità politiche dell' 
opposizione dopo il ritiro del 
piano di salvataggio proposto 
da Berlusconi. Anche il gover
no si era discolpato: «Quello 
della Cinq - ha risposto alle 
accuse - 6 un affare di ordine 
privato». Secondo il direttore 
generale di Clinvest, l/3ic De-
raison, «È abitudine che quan
do un'impresa e in liquidazio
ne, si tenti di far credere che le 
banche siano la causa di tutte 
le disgrazie». Deraison ricorda 
che Clinvest 0 stata azionista 
della Cinq al fianco dei due 
successivi operatori, Hersant e 
Hachette, di cui il Credit Lyon
nais e il banchiere principale. 
Il Lyonnais - prosegue Derai
son - «non 0 né banchiere né 
azionista del gruppo Berlusco
ni: non ha alcuna ragione di 
assumere dei ruschi al suo fian
co». . « . , - . 

Inoltre, «quando il gruppo 
Berlusconi in febbraio ha pro
posto un piano di bonifica del 

' passivo, c'è stata unanimità da 
parte delle banche creditrici, 
comprese le banche private, 
nel giudicare che le condizioni 
erano troppo severe per essere 
accettabili. 

Una decisione delFInps 
La madre è ammalata? 
Va al padre l'indennità per 
assistere i figli piccoli 
• • ROMA. Al padre che sosti
tuisce nell'assistenza al figlio 
piccolo la madre malata spetta 
l'indennità di maternità. Lo ha 
stabilito la direzione generale 
dell'lnps che lo ha comunicato 
ieri attraverso un messaggio di
retto alle sue sedi. Una decisio
ne importante che risolve una 
questione controversa che re
centemente * era • approdata 
nelle aule dei tribunali. L'Inps 
in sostanza ha accolto con la 
disposizione di ieri una sen
tenza emanata dal tribunale di 
Treviso. L'antefatto, almeno 
quello venuto alla luce con il 
ricorso in tribunale, é originato 
dal caso di una madre in 
astensione obbligatoria dal la
voro dopo la nascita del liglio, 
ammalatasi gravemente e, 
quindi, non in grado di assiste
re il bambino 1-a lavoratrice rw» 

chiesto l'indennità di malattia 
a causa della sua infermità. La 
legge però prevede che, per 
tutto il periodo di astensione 
obbligaotna dal lavoro, spetta 
alla lavoratrice soltanto l'in
dennità di maternità, che as
sorbe • ogni altra indennità 
spettante per malattia. Il tribu
nale, chiamato a pronunciarsi 
sulla questione, ha stabilito 
che, se l'assistenza al piccolo 
viene assicurata dal padre che 
usufruisce del diritto all'asten
sione obbligatoria dal lavoro, a 
quest'ultimo spetta l'indennità 
di maternità. Di conseguenza, 
la madre ammalata, che a quel 
punto non percepisce più l'in
dennità di maternità, può rice
vere dall'Inps l'indennità di 
malattia. Da qui il messaggio 
inviato dall'Inps allo sue sedi 
penforiche. 

Il Pds denuncia: 
«Una decisione 
fuori dalla realtà» 
• • ROMA Con ta decisione 
del Cipe ritorna la formula del- . 
le Fs trasformale In Spa. Che 
cosa ne pensa il responsabile. 
del Trasporti nel Pds Franco 
Mariani? -, , • „ . 
È una decisione irrealizzabile. • 
I costi sono enormi, non solo 
per ripianare debiti di oltre 
50mila miliardi ma anche per 
caricare sui bilanci dcll'lnps le ' 
pensioni di 230mila ferrovieri -
in quiescenza e ricostruire il 
fondo previdenziale e di fine 
rapporto dei 170mila in attivi
tà. SI vuole l'efficienza e il rigo
re delle società per azioni? Eb- ' 
bene, la formula dell'ente pub
blico non impedisce di costi
tuirle nelle diverse realtà, co
me già si è comincialo a fare. 
Non c'è dubbio, questa deci
sione non solo va contro il pro
getto di rìlorma bloccato in 
Parlamento a fine legislatura, 
ma anche cantra il lavoro fatto 
finora dall'amministratore 
straordinario Necci. 
' Ciò vuol dire che si rischia di 

allontanare la riforma delle 
Fs? vk . 

Certamente, ' perché si riapre 
una polemica su Ente o Spa 
che finirà per rinviare la rifor-

' ma, mentre chi si oppone al 
cambiamento vi troverà un ali-

' bt per bloccare tutto .all'inse
gna del «non possiamo far nul
la prima che si costituisca la . 
Spa«. E invece non 6 vero per
ché un contratto di program- , 
rr.a per quanto disatteso c'ò, 
alcune società operative ci so-

_ no pure. Il rischio è che con 
questa scusa del Cipe si finisca " 
piar tornare alla vecchia legge 

.210, con le Fs di nuovo lottiz
zate e condizionate dalle pe-

' santi interferenze del ministro. 
E infatti Bernini, al di là delle 

'. parole, è mollo impegnato nel 
• ricostruire il potere ministeria

le nelle Fs, ad onta della pro
clamata autonomia dell'azien- • 

' da. Del resto la riforma non ù 
più rinviabile perché la stessa 
Corte dei Conti ha sentenziato 
che l'attuale amministrazione 
straordinaria ò illegale. 

Hai citato il lavoro di Necci, 
ma sia la gente sia I ferrovie
ri continuano a lamentarsi 
di come funzionano I treni. ,-. -

Hanno ragione da vendere.' 
C'ù una grave divaricazione tra 
le prospettive proclamate dal 
vertice delle Fs e lo stato reale 
della rete e dell'esercizio ferro

viario. Basta ricordare gli inci
denti più recenti per rendere 
evidente l'assenza in questi ul
timi anni degli interventi di am
modernamento e manutenzio
ne delle linee. L'Ente non può 
impegnarsi solo sul «business» 
forte, è inaccettabile una sepa
razione tra ferrovie di tipo «A» 
come l'Alta Velocità, e ferrovie 
di tipo «B» ovvero gli attuali 
lOmila chilometri di linee; oc
corre fare i conti seriamente e 
subito con i problemi del fun
zionamento di tutti i treni, del
la sicurezza, degli orari e della 

Franco Mariani ' ' '• 
responsabile del Pds 
per i trasporti -

qualità del servizio. . 
Ma il Pds è d'accordo con la 

' • «societarizzazione» dell'atti-
- vita dell'Ente avviato da Nec

c i a , , • •' 
Veramante finora queste Spa 
mi sembrano piuttosto delle 
scatole vuote. Inoltre per noi la 
«societarizzazione» non deve • 
significare semplicemente 
vendere ai privati alcune attivi
tà, servizi o patrimonio (di cui ' 

. le F» non sono ancora litolari) ;,' 
occorre invece coinvolgere i ; 
privati in società miste con lo ' 
scopo di realizzare obiettivi . 
che debbono essere stabiliti 

. dall'Ente. E poi siamo in ritar- • 
do sul piano di risanamento e 
sviluppo. Di sviluppo ve n'é 
poco, il risanamento si 6 risol
to nel taglio del personale. --. 

E alla maggioranza di gover
no, nulla da dire? 

C'è lo scandalo del contratto di 
programma, .uno strumento 
essenziale per costruire le nuo-

.. ve Fs. La sua scadenza è immi
nente, e devo denunciare la re- • 
sponsabilità del ministro de
mocristiano Bernini e della leg- • 
gè Finanziaria perché gli impc-

' gni finanziari del governo sono 
stati disattesi. • OR.W. 

LETTERE 

Ma sul Fondo monetario pesa ancora il blocco Usa al rifìnanziamento 

Camdessus: disco verde per la Russia 
Entro Pestate i primi crediti del Fmi 
Eltsin può stare tranquillo, il Fmi lo accoglierà a pie
no titolo alla fine di aprile. Un accordo sulla quota 
di partecipazione, attorno al 3%, è ormai vicino. Il 
direttore Camdessus è ottimista: linee di credito pri
ma dell'estate. Però gli Stati Uniti non hanno ancora 
versato la loro parte nelle casse del Fondo Moneta
rio. Si riapre lo scontro tra Est e Terzo Mondo? An
che Reagan critica Bush sugli aiuti all'ex Urss. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• H ROMA. Soffia ottimismo 
sugli aiuti alle repubbliche del
la Csi. Il direttore generale del 
Fondo Monetario anticipa via 
via le decisioni che saranno 
prese tra un mese all'assem
blea annuale dell'istituzione fi
nanziaria. La Russia ne farà 
parte a pieno titolo con una 
quota di partecipazione che 
sarà più alta di quella voluta 
dal Fmi (2.5%) e più bassa di 
quella richiesta da Eltsin (<TX). 
L'intesa é prossima, sarà di cir
ca il 3%. 1-a trattativa procede 
da un paio di mesi: da una par
te gli Stati Uniti, umorosi di 
perdere il diritto di veto nelle 
decisioni fondamentali del 
Fondo monetario in seguito al 
calcolo delle quote dopo i 
nuovi ingressi; dall'altra parte, 

il governo russo non disposto 
ad accettare una quota collet
tiva da spartire con le altre Re
pubbliche e soprattutto timo
roso di non riuscire a convin
cere il parlamento: una quota 
troppo bassa significherebbe 
un ingresso nella primaria isti
tuzione del capitalismo mon
diale in condizioni di intrinse
ca debolezza politica, una 
specie di «svendita». l-a Russia 
arriverà dunque dopo Usa, 
Gran Bretagna. Germania. 
Francia. Giappone, Arabia 
Saudita e probabilmente pri
ma di Italia e Canada. La quota 
(con relativo diritto di voto) 
renderebbe possibile l'apertu
ra di linee di credito di circa <1 
miliardi di dollari l'anno. Ba
steranno? La stima del Fondo 

monetario per il 1992 è preci
sa: a parte il fondo di stabiliz
zazione del rublo che richiede 
circa 6 miliardi di dollari, la Csi 
avrebbe bisogno dai 12 ai 17 
miliardi di dollari per pugari i 
suoi conti. La distanza tra 
quanto il Fmi sta per sbloccare 
e il fabbisogno della Csi é an
cora molta. Sono gli Stati Uniti 
ad essere sotto il bersaglio de
gli alleati essendo l'unico tra i 
grandi paesi industrializzati a 
non aver sottoscritto la quota 
di incremento delle finanze 
del Fondo Monetario e avendo 
lasciato sulle spalle europee 
(e principalmente della Ger
mania) la massima parte del
l'impegno finanziario. Il capi
tale Fmi deve essere portato da 
120 a 180 miliardi di dollari. Gli 
Usa sono il primo azionista 
con una quota del 18,9%pari a 
24 miliardi di dollari. Ne devo
no aggiungere 12. Bloccando il 
suo versamento, si blocca tutta 
l'operazione di rifinanziamen-
to facendo temere una crisi di 
liquidità del Fmi. Il primo effet
to, politicamente devastante, 
sarebbe un contrasto esplicito 
tra interessi dell'Est e interessi 
dei paesi indebitati del terzo 
mondo. Per mesi Bush ha con
tinuato a oscillare tra le dichia
razioni di principio e le assicu-

Michel Camdessus 

razioni e il silenzio operativo, 
Nixon lo ha accusato di tir
chieria (gli aiuti degli Usa al
l'ex Urss tuono pateticamente 
inadeguati*). Ieri é intervenuto 
anche Reagan. L'ex presidente 
sostiene che gli Stati Uniti pos
sono acquistare il meglio della 

produzione militare sovietica: 
dai missili alle navicelle spa
ziali. Bush • potrebbe essere 
d'accordo. Meno d'accordo la * 
Casa Bianca e nell'accettare ] 
un'altra proposta di Reagan: o 
coinvolgere le repubbliche 
nella costruzione della stazio
ne orbitale americana (reedom 
dal momento che l'Ammini
strazione finora ha • frenato 
qualsiasi scambio di alte tec
nologie con l'ex nemico. Bush 
ha margini stretti di trattativa 
con il Congresso, sempre più 
vittima dell'ansia isolazionista, ' 
e non osa tirare la corda nel '' 
pieno della campagna eletto
rale. L'ansia isolazionista del 
campo democratico si salda 
all'insofferenza dcWeslablishe-
meni repubblicano nei con
fronti della superburocrazia 
del Fondo monetario che dalle 
colonne del Wall Street Journal 
viene accusato addirittura di 
eccessi di rigidità monetarista 

' nell'approccio alle riforme dei 
paesi dell'Est e delle repubbli
che della Csi. 11 segretario di 
stalo Baker, in ogni caso, sta 
preparando un nuovo piano di 
assistenza. Al vertice di luglio 
del G7, Eltsin non potrà torna
re a mani vuote come successe 
a Gorbaciov l'anno scorso. • • , 

Impiegato sbadato, Wall Street in tilt 
• i MILANO Tutti i principali 
giornali del mondo hanno re
gistrato la modesta flessione 
degli indici della Borsa di New 
York, dopo un avvio che era 
sembrato promettente. Qual
cuno si é anche impegnato in 
complesse spiegazioni del fe
nomeno, tirando in ballo, co
me ha latto autorevolmente il 
Financial Times, l'influenza 
che sul mercato azionario può 
aver avuto la pubblicazione di 
dati riassuntivi dello stato di sa
lute dell'economia americana, 
che pure segnalavano una mo
desta ripresa. 

Dopo circa 3 ore di contrat
tazioni l'indice Dow Jones dei 
30 maggiori titoli industriali era 
in rialzo di 11.85 punti, a quota 
3272,81. E ancora a pochi mi
nuti dalle 1C, ora di chiusura 
della Borsa, gli indici erano 
orientati al rialzo. 

Mancavano meno di due 
minuti al suono della campa
na che manda tutti gli operato
ri agli spogliatoi a cambiare le 
scarpe da tennis che usano in 
Borsa con le più apprezzate 
scarpe di foggia inglese, buone 
per il tempo libero, quando e 

La seduta di mercoledì alla Borsa di 
New York è stata sconvolta l'altra sera 
da un'anomala ondata di vendite. Dalla 
Salomon Brothers è partito un ordine di 

. vendita del valore di oltre 120 miliardi di 
lire quando mancavano due soli minuti 
alla chiusura della seduta. Immediato a 
Wall Street è scattato l'allarme. Perché 

alla Salomon hanno deciso di vendere? 
Cosa sanno loro che noi non sappiamo? '• 
Nel dubbio sono partiti importanti ordi-, 
ni di «alleggerimento» che hanno contri
buito a far chiudere la giornata in ribas-. 
so. Infine la verità: è stalo un errore di un 
impiegato sotto stress dopo i tagli recen
temente decisi dalla società. 

giunto un ordine di vendita di • 
proporzioni inusuali. 

Gli ordini partivano tutti da 
un unico operatore, presso la 
Salomon Brothers, una delle 
maggiori centrali finanziane 
americane. Rispondendo alle 
indicazioni di un cliente, l'ope
ratore ha inviato senza battere 
ciglio al mercato un ordine di 
vendita di 11 milioni di azioni: 
un quantitativo enorme, se si 
considera che nell'arco di una 
giornata, in media di questi 
tempi se ne scambiano circa 
200 milioni. ,. 

L'enorme malloppo buttato 
sul mercato ha provocato una 
autentica tempesta. Sui moni-

DARIOVENEQONI 

tor delle società di intermedia
zione i prezzi hanno preso a 
scendere in picchiata, attivan
do i programmi computerizza
ti. Perché la Salomon vende? 
Che cosa sa che noi ancora 
non sappiamo? Nel dubbio 
meglio «alleggerire» le posizio
ni, lasciando che i computer 
eseguano i loro programmi di 
vendita. Una reazione a catena 
tipica del mercato americano, 
che nessuna polemica ha por
tato a correggere, nemmeno 
dopo il grande crollo dell'87. 

In due minuti l'indice Dow 
Jones ù precipitato di oltre 10 
punti, e il mercato, come si di

rebbe nel gergo pugilistico del 
Madison Squarc Garden, ò sta
to salvato solo dalla campana, 
contenendo la perdita a 1.57 
punti rispetto al giorno prece
dente. 

lii chiusura della seduta 
non ha spento le polemiche, 
Anche alla Salomon Brothers, 
in un clima che si può immagi
nare, si é aperta una rapida in
chiesta, che Ila presto portato 
a sorprendenti risultati. .Un 
operatore, del quale é stalo ta
citilo il nome (ina clic si può 
scommettere ha chiuso la sua 
carriera alla Salomon) -nella 
concitazione ha sbagliato a in
terpretare l'ordine di un clien

te. Invece di vendere titoli per 
11 milioni di dollari (somma 
sempre rispettabile, ma tutto 
sommato usuale negli affari a 
Wall Street) ha venduto 11 mi-

• lioni di titoli, per un controva-
lorcalmcno 10 volle superiore. 

La Salomon ha informato il ' 
mercato che rimedierà nei 
prossimi giorni all'errore, com
prando sul mercato i titoli ven-. 
duti. Il cliente involontario pro
tagonista del caso, ha assicu
rato, non ne avrà danno alcu
no. La Salomon si. si dice ora a 
New York, perché dovrà com
prare a prezzi superiori ciò che 
ha cosi avventatamente sven
duto in due minuti. ••• «-•-

• All'origine dell'errore ci può 
essere anche l'abnorme accu- • 
mulo di stress che grava sugli 
impiegati della Salomon dopo 
il drastico sfoltimento degli or
ganici deciso dal nuovo padro
ne, il miliardario Warren Bul-
(ett (il quale proprio ieri ha an
nunciato che. in seguito all'in
chiesta sulle aste truccate, si 
dimetterà mollo presto). In
somma, lo sfruttamento non 
sempre paga. Neanche a Wall 
Street. 

Ho sofferto, ma 
sono tornato ! 

in campo 
e voto Pds 

s*S Cara Unità, la mia sto- ' 
ria personale non ò impor- ; 
tante: essa fu comune a 
un'infinità di compagni che 
dalla metà degli anni 60 en- . 
trarono nel Pei e che all'ini
zio degli anni 90 non accet
tarono di militare nel Pds. 

Per oltre un anno ho vis
suto in una dimensione qua- , 
si sconosciuta, ai margini 
della vita politica, spiando 
tra i giornali e alla televisio
ne quello che andava succe
dendo nel mondo, in Italia e 
- con attenzione particola-
re, mista d'antico amore ma ' 
anche di contrastanti senti
menti - l'evoluzione dei co- . 
munisti non più tali, di quel 
partito nuovodal nome stra- -' 
no che a lungo ho persino " 
evitato di pronunciare. • , 

Avrei voluto restare II. fuo
ri dalla politica attiva, tra i 
giornali, le riviste, i libri e le • 
molte altre cose che amo: 
ancora per riflettere. : per 
spiare e cercare di com
prendere il nuovo, ripensan
do la storia vissuta, i balzi in 
avanti, le ragioni delle scon
fitte... 

Ma la vita e spietata e i fat
ti non ti lasciano respiro. 

Cosi, ad ogni angolo, la . 
realtà u chiede conto di quel 
che sci, di quello che fai e 
tu, educato nella tua sensibi
lità di cittadino che ha in 
odio l'irresponsabilità socia
le, di nuovo senti di dover 
essere «partigiano», di dover
ti schierare, di dare il tuo ' 
contributo: una goccia nel 

. mare, certo, dove però quel
la goccia sei tu con tutta la 
sua storia e il mare gli altri, 

•tutto quello che succede in
tomo a te e di cui tu sei par
te: che tu lo voglia o no, che . 
tu lo sappia o no, che tu, 
umilmente, lo accetti o no. -

Dunque schierarsi, torna
re in campo, di nuovo nella 
mischia... •- ' '.-. i ..-• 
, E davanti ai mali di questo 
paese clic ogni giorno si fan
no più gravi, in mezzo alla 
confusione che Irastorna la 
«gente», tra i pericoli che ci 
sovrastano, tu vedi anche la 
debolezza d'inadeguatezza 
di quelloche fu il tuo partito. ' 
quello dal nome e cognome 
nuovi e tuttavia dalle sem
bianze familiari: ne ncono-
sci i tratti, vi ritrovi nuovi e • 
vecchi compagni scossi dal
le lue stesse ansie e anche 
loro, come te, in cerca d'un 
sogno nuovo da vivere per 
l'oggi e per il domani che è 
lo stesso sogno, più o meno, 
che ogni giorno, ogni notte 
tu non ha mai smesso di so
gnare: un mondo più giusto. 

Allora viene il tempo delle 
scelte e la mia l'ho maturata 
in questa campagna eletto
rale: votare e far votare Pds. 

Non ancora come mili
tante iscritto, ma con la cer
tezza che dal risultato eletto
rale di questo partito dipen
dono le sorti della sinistra in 
Italia e, in larga parte, quelle 
dell'intero paese. - . 

Ci sarà tempo per capirlo 
meglio, questo protagonista 
nuovo dalle radici così pro
fonde e forti nella società 
italiana; tempo per chiedi • 
si che cosa più esattamente 
voglia e per verificare - nei 
fatti - quel che farà, quel 
che vorrà essere. 

Sapremo col tempo se 
quell'albero (chea me con
tinua a non piacere) era 
davvero una robuta quercia 
virgulta o un misero egracile 
arbusto: per ora va aiutato a 
crescere e comunque a non 
sfiorire sul nascere. -

Se anche con questa di
chiarazione di voto e di im
pegno, un comunista come 
tanti altn, fino a ieri smarrito 
e confuso, potrà aiutare altri 
come lui a rompere gli indu
gi - pur conservando tutti i 
benefici dubbi - allora vorrà 
dire che la speranza e la 
possibilità di migliorare il 
mondo, sono, per fortuna, 
ancora vivi. - , 

Al di là di ogni nome, più 
in alto di ogni simbolo. . < 
' ' • ' ' Leonello Sed. Roma 

Il «giustiziere» 
Costa trascura 
il suo collegio 
elettorale 

• • Ilo seguito in questi 
ultimi tempi la decisa azio
ne dell'on. Raffaele Costa 
contro gli sprechi, le lentez
ze e le distorsioni dell'appa
rato politico e burocratico 
italiano. Ora l'on. Costa vie
ne soprannominato «il giu
stiziere di Mondovì», ma pro
prio questa definizione sol

leva in me dubbi e riserve. 
Come mai questo «moralista 
e giustiziere» che si occupa 
cosi efficacemente delle 
malefatte, che si verificano a 
Roma e nelle altre regioni, 
non si preoccupa di quelle ; 
che *rc;»rinnr> nel simenlle-
gio dottorai*-? Dei f.il-.i celti 
vatori diretti (all'lnps gli 
oneri, a Qualcuno il votui 
degli mutili ed inoperanti 
mercati coperti, delle rase 
popolan in piccoli comuni, 
che da anni vedono dimi
nuire i loro abitanti? Il sinda
co di Montezemolo. del suo " 
partito e suo piutetto, sui ' 
quale pesano ancora altre 
denunce di privati cittadini, 
che hanno subilo le sue an-

1 ghcrie, ò stato denunciato 
nel 1989 e poi nel 1990 per 
omissione di atti di ufficio, 
per turbativa di trattativa pn-
vata, per interesse privato in ' 
atti di ufficio; eppure le de
nunce sono state inspiega
bilmente archiviale. Il pre
detto sindaco e slato poi de
nuncialo per avere permes- . 
so lavon di scavo in un terre
no (appartenente per metà . 

'alla moglie) gravato da vin
coli idrogeologici, ed anche 
questa accusa e stata archi
viata, perche- il sindaco, po
verino, non conosceva la 
legge. Ed intanto lo stesso 
permette costruzioni abusi
ve sullo stesso terreno, mal
grado le continue diflide . 
della Guardia forestale. - • -

Cosa aspetta l'on. «giusti- -
ziere» per intervenire sul pia- . 
no della moralizzazione po
litica di cui si fa paladino' 

Nei giorni scorsi coloro . 
che hanno proprietà lungo • 
la strada provinciale che at
traversa la frazione Ville de l , 
Comune. di Montezemolo 
hanno ricevuto una comuni
cazione prefettizia, che de
creta l'occupazione urgen
te, definita nel mappalc ac- ' 
eluso con due cervellouche 
linee tracciate dall'Anas, e 
comprendente lemmi, pezzi. 
di giardini e di caseggiati. Il " 
sindaco ha spiegato che era 
urgente usufruire dei sei mi-
lardi stanziati per le Colom-
biadi al fine di costruire due 
marciapiedi ai lati della pro
vinciale stessi). Non risulta • 
che Colombo sia mai slato 
in villeggiatura nelle Lan-
ghe, né che da quei boschi , 
sia stato tratto il legname per 

-le sue Caravelle. -- . ' ,' 
L'on. Costa non e a cono^ ' 

- scenza del buco nero del 
deficit pubblico, oppure an- . 
che questo può servire per 

• la prossima campagna elet
torale? . , ., '. • , . - ; v . 
Giuseppe Racco. '" 

Celle Ugiire (Savona) 

Obiezione 
o opzione. 
di coscienza? 

• • Caro direttore. ' 
se viene stabilito per legte • 
che la Patria si può servire -
anche senza l'addestramen
to alle armi, il servizio civile ,. 
ò equiparato automatica
mente a quello militare e 
quindi viene a cadere il con- ' 
cclto dell'obiezione di co- " 
scienza come inleso sinora: • 
una contrapposizione de la 
coscienza al dovere di usr re * 
le anni per difendere la l'a- • 
Ina. - , . . . . .. . . . . -f • 

Se cosi è la coscienza nan 
obietta più nulla e quindi ri- -
tengo non si debba più par- , 
lare di «obiezióne di i o - ' 
scienza» ma semmai di »op-. 
zione di coscienza» e ciò.in- ' 
che per dare adeguato vaio- " 
re al giusto dintto ncono- " 
sciuto, ponendo, -cosi, - i 
cittadini sullo stesso piano 

- giuridicoc morale. 
Dino Cinici, t-in 

Censurati 
anche gli 
ascoltatori di 
«Prima pagina» 

Mi Cara Unità, sono nau- • 
seato. In periodo di campa
gna elettorale,i radioascolta- . 
tori non possono interveni
re. |>er dire la loro nella ru-
bnca «Prima pagina», in on- ' 
da tutte le mattine su Radio-
tré, mentre il giornalista di 
turno può invece fare i com
menti che crede. 

Certi personaggi di potere 
tuonano contro Samarcan
da e permettono a Tgl e Tg2 
di lare ogni giorno i loro co
mizi prò Dc/Psi. Oggi, do
menica 15 marzo, nel tele
giornale regionale Rai Lom- • 
bardia vi sono stati servizi 
elettorali su: l.a Malfa per il 
Prr, Craxi per il Psi; un espo
nente De; un esponente di 
U'ga l.il>era ('".) ; Ruffolo per 
il Psi e inlinc su Martelli per il ' 
Psi Amen • 

W.P. - Milano 

c * 


